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Vicenza

Soffrono dentro, i bambini.
Uno su cinque, dicono gli
esperti, soffre di disturbi men-
tali.Altri - inumeri non cisono,
ma sono in aumento (tabella) -
vittime di genitori, nonni, zii,
adulti che li hanno trasformati
in oggetto del loro desiderio.
Sessuale.

Piccoli, spesso piccolissimi,
trovano in casa il loro inferno.
Che comunicano. Sempre. «Il
problemaèchetroppo spesso i
segnali che vengono mandati
daibambini edagli adolescenti
non vengono capiti dagli adul-
ti, compresi gli operatori psico-
sociali», precisa Gabriella Cap-
pellaro, psicologa, esperta di
abusi all’infanzia e socia di Fia-
ba (associazione interventi di

aiutoalbambinoe alla famiglia
(0444923856). «Per questo il
sommerso, quando si parla di
abusi sessuali, è vastissimo.
Non si deve dimenticare che
che si tratta di una patologia
relazione, che spesso interessa
la famiglia, che non è più quel
luogo di protezione che dovreb-
beessere. Ildolore cheprovoca
un abuso sessuale è tale da es-
sere indicibile. È indispensabi-
le capire i segnali del malesse-
re, perché chi ha subito abusi
non chiede esplicitamente aiu-
to». Su questo sta lavorando
Fiaba. «Dobbiamo fare in mo-
do che gli adulti siano più at-
tentialleemozionideibambini
- spiega Liliana Carollo, assi-
stente sociale, presidente vi-
centina di Fiaba - Spesso anco-
ra oggi gli abusi sono tollerati e

nascosti. Anche all’interno dei
servizi pubblici non sempre ci
sono operatori sufficiente pre-
parati. C’è incuria dell’emotivi-
tà. Bisogna lavorare per svilup-
pare competenze emotive e ca-
pacitàdiascolto».

Di qui i corsi di formazione
per operatori organizzati da
Fiabae peravvocati pensati da
Sos infanzia. Di qui l’impegno
del Comune di Vicenza a coin-
volgeregli insegnanti nellarete
di sostegno ai ragazzini. Che
sono sempre più deboli. «Del
resto - riprende Gabriella Cap-
pellaro - le famiglie in genere
sono sempre più in difficoltà re-
lazionaliconse stessee con con
gli altri. I bambini, allora, sono
più deboli. E si sta anche dif-
fondendoladepressione».

AlessandraOrtolan

D.N.) Con l'assemblea nazio-
nale e con la votazione per
l'elezione al consiglio direttivo
si è conclusa ieri, ad Alte Cec-
cato, la tre giorni vicentina
della Federazione associazio-
ni italiane per paratetraplegi-
ci. La manifestazione, che nei
giorni scorsi aveva portato in
fiera tutti i più moderni ritro-
vati della tecnica come ausilio

di chi vive in carrozzella, si è
svolta a Vicenza per ricordare
i vent'anni di attività di H81,
gruppo locale di midollolesi
che ha chiesto più posti letto
per l'Unità spinale unipolare
dell'ospedale san Bortolo. E
con due storie di giovani vicen-
tini che lanciano un appello ai
coetanei per non finire triste-
menteincronaca.
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GLI ESPERTI

«Dobbiamo impararea leggere i lorosegnali»

VENT’ANNI DI H81

«PiùpostilettoalS.Bortolo
per l’unità spinale unipolare»
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MINORI Nella giornata mondiale della salute mentale ci si interroga sui problemi di fanciulli e adolescenti

Novemila bambini chiedono aiuto
Sonotantiamanifestaresintomipsichiatrici.Emoltialtrisonostativittimediabusi
Vicenza

(A.O.)In 32 hanno sussurrato la
loro sofferenza. Quella di un
bambino che, spesso dentro ca-
sa, spesso in una famiglia "nor-
male", è stato vittima delle per-
versioni di alcuni adulti e del si-
lenziodi altri. In 32 sonoriusciti
a inviare il loro messaggio di do-
lore e sono stati presi in carico
dai servizi sociali del Comuni.
Ma i bambini vittime di abusi
sono molti di più. Lo dicono le
associazioni Fiaba e Sos infan-
zia, ieri a convegno per sensibi-
lizzare i vicentini e per insistere
sulla necessità di formazione.
Degli insegnanti e degli operato-
riedegli avvocati,di tutti coloro
che sono chiamati ad aiutare i
bambini a non essere, un doma-
ni, adulti malati dentro. Anche
se la depressione comincia già
in tenera età. La denuncia, ieri,
giornata mondiale della salute
menatale, celebrata anche nel
Vicentino, dove novemila fan-
ciulli (uno su cinque) evidenzia-
no sintomi psichiatrici, la de-
pressioneinparticolare.

INFRASTRUTTURE Ieri la confermache la galleria non ha costi eccessivi

«Tav, quel tunnel si può fare»

MontecchioMaggiore

«Le aziende tessili locali hanno
bisogno di iniziative che le valo-
rizzino, perché il settore tessile
vicentino è finalmente “matu-
ro” e sta vivendo un periodo di
fortitrasformazioni».

Filippo De Marchi, presiden-
te provinciale di Uniontessile
Api, ne è con-
vinto.E lecase
di moda, lo
hanno confer-
mato venerdì
scorso, nel cor-
so della serata
dedicata alle
Collezioni Pri-
mavera-Esta-
te 2001 delle
principali grif-
fe della provin-
cia.

“F.lli Prandi-
na” di Schio,
“Cristiano di
Thiene” di
Thiene, “Mar-
ly’s Confezio-
ni” di Arzigna-
no, e “Pal Zile-
ri” di Quinto
Vicentino, hanno dato appunta-
mento agli esperti del settore
nella storica Villa Cordellina di
Montecchio Maggiore, dove
hanno riscosso successo anche
i gioielli di due prestigiose indu-
strie orafe: la “Naoto” di Vicen-
za, e “Nuovi Gioielli” di Musso-
lente.

A fronte di un fatturato che
supera i novemila miliardi, il
tessile-abbigliamento rimane
fra i settori trainanti dell’econo-
mia vicentina, con circa 2.200
aziende e oltre 37.000 addetti,
ma questo spiega solo in parte
l’importanza data all’iniziativa.
"Moda in Villa” promette infatti
di diventare un appuntamento

stagionale di riferimento per le
industrie del comparto, non so-
lo per quelle aderenti all’Union-
tessile Api, l’associazione di
1500 piccole e medie aziende vi-
centine organizzatrice del-
l’evento.

Abiti e gioielli, un connubio
che affascina tutte le donne re-
so possibile dalle creazioni d’al-

ta qualità ma-
nufatturiera
offerta dalla
nostra provin-
cia. In passe-
rella si sono vi-
sti soprattut-
to colori caldi,
a volte accesi,
ma quasi sem-
pre sobri ed
eleganti, con
un’attenzione
p a r t i c o l a r e
per il confort.

«Apprezzo
molto la moda
vicentina – il
commento di
Simona Tagli,
chiamata al
ruolo di madri-
na della mani-

festazione – soprattutto la qua-
lità dei tessuti e delle lavorazio-
ni. I modelli presentati sono
davveromoltobelli».

E infatti bellissimisono icapi
di Cristiano di Thiene, l’unica
azienda ad essersi presentata
con la collezione autunno-inver-
no, che ripropone i pregiati
montoni shearling con toni na-
turali e sfumature inedite. La
scledense Pradina offre il me-
glio negli abiti da cerimonia, ori-
ginali ed eleganti; Pal Zileri si
conferma la linea ideale per un
uomo classico e raffinato; men-
tre il Gruppo Marly’s propone
un prèt à porter ad alto tasso di
femminilitàestile.

AndreaPriante

L’APPELLO Una lezione dalla tre giorni del convegno nazionale dei paratetraplegici : «La carrozzina comunque non è un freno, ma uno strumento di libertà»

«Giovani, non bevete prima di mettervi al volante»
Le storie di Sara e di Fabrizio: da loro, una carica di energia che copre di gran lunga il dolore per vite rovinate da incidenti
Vicenza

Giovani, non bevete al volante.
Il consiglio viene da chi vive, da
anni, su una carrozzella, «che
non è, comunque, un freno, ma
unostrumentodi libertà».

Ieri, nella sala convegni dell'
hotelCastagna diAlte Ceccato,
non sembrava di assistere all'as-
semblea nazionale di un'asso-
ciazione importante, diffusa in
tutto il territorio. Era un incon-
tro di amici, vecchi e nuovi, che
si raccontavano le proprie vite.
Storie in apparenza tristi, co-
stellate di incidenti, operazioni
sbagliate, vane illusioni di guari-
gione: ma la carica, l'energia tra-
smessa da ciascuno copriva di
granlunga ildolore.

«Sono in carrozzella da otto
anni a causa di un angioma va-
scolare che mi ha leso il midollo
- racconta Sara, 26 anni, occhi
grandie unviso stupendocome
cornice -, ma sono più contenta
adesso di prima. I miei genitori
mi tenevano a bacchetta, non

potevo mai uscire, tantomeno
andare a ballare. Dopo il ricove-
ro e le cure mamma e papà mi
hanno lasciata libera, e ora fac-
cio quello che voglio: ballo, can-
to, pratico il tiro con l'arco, lavo-
ro al computer. E mi diverto un
sacco, anche senza spinelli, pa-
sticche o litri di liquori. Ora

prenderò la patente per essere
indipendente. Io sto bene, l'im-
portante è che gli altri non mi
considerino diversa, perché
nonlo sono».

Fabrizio, invece, ha 31 anni.
Tredici anni fa un incidente
stradale lo costrinse alla carroz-
zella, a causa di una lesione del
midollo. «Beh, all'inizio è un po'

più dura - ammette -, soprattut-
to se si tratta, come nel mio ca-
so, di una tragica fatalità. Col
mio gruppo di amici esagerava-
mo sempre, con alcool e ma-

rijuana, in quel periodo. Ma
quella sera avevamo deciso di
non prendere nulla, eravamo
svegli e sobri: il destino ha deci-
so così. Il mio, però, è solo un ca-

so: cari giovani, se dovete guida-
re, non bevete. È anche e so-
prattutto per chi va sta accan-
to, per chi sta guidando sulle
macchinechevipassano vicino.
Nonne vale lapena».

E oggi? «Ho continuato a stu-
diare, sono diventato odonto-
tecnico e ora ho un mio labora-
torio. Mi sposto in macchina
(anche se non ho una di quelle
vetture superaccessoriate pre-
sentate in fiera, con telecoman-
doper leportieree unjoystickal
posto del volante) e quando
non lavoro vado in piscina o, se
posso, in barca a vela. Sono atti-
vità che non avrei mai pensato
dipoter fare».

Le maggiori difficoltà che si
incontrano? «Sono le barriere
architettoniche,anche seormai
li conosco tutti i luoghi in cui
faccio fatica. Talvolta dà fasti-
dio anche il comportamento
ipocritadellagente, perchénon
mi sento handicappato. Tutte
le difficoltà, comunque, si pos-
sonosuperare».

DiegoNeri

Moda: un affare per 2.200 aziende

MODA. La sfilata di villa Cordellina

Ecco in passerella
novemilamiliardi

Il " made in Vicenza" è una realtà

 

Liliana Carollo

L’ immagine di un incidente : l’appello dei paraplegici: «Al volante non bevete»

Due modelle sfilano per la collezione primavera-estate delle aziende vicentine

109128a1

SPACCIO MAGLIERIA

nuova produzione
primavera-estate

uomo-donna
Filati freschi e colorati

seta, lino, viscosa
cotone, piquet, filo di scozia

Aperto dal lunedì al venerdì 15.00 -19.00
sabato 9.00-12.00/15.00-19.00
Via Colomba, 23 Bassano del Grappa
Tel. 0424 220420 - 521860

51158g1

Marca Modello Anno Prezzo Autogemelli Prezzo Quattroruote

Mercedes E320 Sw 4matic 06/99
col. argento, km. 60.000, mod. Avantgarde L. 48.000.000 L. 60.500.000
Mercedes C200 Komp. Eleg. 03/97
col. arg., km. 87.000, clima, radica, c/lega L. 29.800.000 L. 33.400.000
Mercedes E 250 D sw Eleg. 07/96
col. blu, km. 169.000, clima, autoradio, 4 airbag, antifurto L. 38.500.000 L. 41.000.000
Opel Omega 2.0 16v sw Cd 07/96
col. nero, km. 127.000, clima, autoradio, 2 airbag, antifurto, c/lega L. 16.800.000 L. 19.600.000
Opel Astra 1.7 td sw 04/99
col. nero, km. 22.000, clima, autoradio, CD, computer L. 21.000.000 L. 22.300.000
Volvo 850 T5 sw 01/95
col.grigio, km. 90.000, pelle nero, clima, autoradio, 4 airbag, antifurto L. 15.000.000 L. 17.500.000

Vicenza

(A.O.)Per Claudio Cicero, asses-
sore alla mobilità del Comune
capoluogo e deciso sostenitore
del progetto alta velocità in gal-
leria,siètrattato di«musicaper
le orecchie». Perché, dopo gli at-
tacchi contro il tunnel venuti da
FsedallaRegione perquelliche
sono ritenuti costi eccessivi di
realizzazione, ieri si è sentito di-
re (e il pubblico era numeroso
ad ascoltare) che le gallerie non
richiedononecessariamente più
investimenti economici di una
infrastruttura in superficie. Il
giudizio è dell’esperto. A fare
gongolareCicero, infatti, èstato
Pietro Lunardi, ingegnere, con-
sulente del ministero dei Lavori

Pubblici,perfettoconoscitoredi
tunnel e della tratta Bologna-Fi-
renze per l’alta velocità, che sta
per essere realizzata con un
tracciatoper l’ottanta percento
con gallerie, alcune delle quali
lunghe diciotto chilometri, quat-
tro in più di quella prevista per
Vicenza dal progetto di Alberto
Baccega (anche lui al convegno
di ieri organizzato da An alla
presenza, tra gli altri, del sinda-

co di Grisignano e presidente
della conferenza permanente
per l’alta velocità Mirco Bolis),
nel tratto da Tavernelle a Sette-
ca’, dove la linea veloce torne-
rebbe in superficie per prosegui-
re in affiancamento stretto lun-
go il percorso storico della ferro-
viaverso Padova.

«Le opere ferroviarie in super-
ficie non costano necessaria-
mente meno di quelle in galleria
- precisa Lunardi - Anzi, le città
moderne devono essere proget-
tate anche nella quarta dimen-
sione». Vale a dire sottoterra. Ci-
cero, ovviamente, non aspetta-
va altro. «Musica per le mie orec-
chie- commenta- Ese qualcuno
ha qualcosa da dire venga da
me». Il messaggio anche all'in-
viato della Tav Spa opportuna-
mentenascostofra il pubblico.

MINORIMINORI VITTIMEVITTIME
DIDI ABUSIABUSI SESSUALISESSUALI

SEGUITISEGUITI DALDAL COMUNECOMUNE
DIDI VICENZAVICENZA

Casi  32
0-5 anni  2
6-11 anni  12
11-17 anni  28
Nuovi casi nel 2000  9
Nuovi casi nel 2001 7
(al 31 marzo)
Abuso da parte
di un adulto  9
Abuso da parte
di un coetano  2
Abuso da parte
di un genitore  12
(anche acquisito)
Abuso da parte
di un parente  9

Gabriella Cappellaro


